


Progetto grafico: 
Lcd, Firenze

Comunicazione:
Agenzia Metamorfosi, Firenze

Prima edizione: 
maggio 2012

 
CC-BY-NC-ND 2011
 
Nuovi Mondi srl
Strada Curtatona 5/2
41126 Modena
www.nuovimondi.info
info@nuovimondi.info

Distribuzione:
Inter Logos srl
Strada Curtatona 5/2
41126 Modena
Tel. +39 059 412648
commerciale@logos.info
www.logosedizioni.it 
www.libri.it

Nuovi Mondi 
è un marchio editoriale 
del Gruppo Logos

ISBN 978-88-8909-186-9

L’IMBROGLIO 
ENERGETICO
INFOGRAFICA PER CAPIRE 
COME INVERTIRE 
LA ROTTA

CRISTIANO LUCCHI
GIANNI SINNI

TAVOLE DI
MATTEO BERTON
MAURO BUBBICO
LAURA CAMILLUCCI
FRANCESCO CANOVARO
LORELLA CHIAVACCI
VALERIA COPPOLA
DONATELLO D’ANGELO
LAURIE ELIE
JACOPO FERRETTI
FRANCESCO FRANCHI
FUPETE
BARBARA GIARDELLI
FRANCESCO MARIA GIULI
HAPPYCENTRO
MARCO LOBIETTI
DEBORA MANETTI
COSIMO LORENZO PANCINI
ANDREA RAUCH
STEFANO ROVAI
STUDIO FM
TANKBOYS

NUOVI MONDI





Ogni giorno nascono 250.000 esseri 
umani. Bambini e bambine che nelle 
prime 24 ore della loro vita vengono 
derubati di 40.000 ettari di foreste. Nello 
stesso arco di tempo si estinguono 150 
specie animali e la desertificazione avanza 
di altri 30.000 ettari. Le persone meno 
fortunate fanno parte di quel 20% della 
popolazione mondiale costretto a vivere 
con meno di due dollari al giorno e/o 
senza energia elettrica. Ogni giorno gli 
altri sette miliardi di terrestri consumano 
85 milioni di barili di petrolio, scaricano 
nell’atmosfera 100 milioni di tonnellate di 
anidride carbonica e producono 10 miliardi 
di tonnellate di rifiuti.

“L’inganno energetico” è una 
raccolta di 38 tavole infografiche che 
accompagnano il lettore in un’indagine 
sulle contraddizioni dell’attuale sistema 
economico. Una ricerca che approfondisce 
temi quali l’utilizzo e lo sfruttamento 
delle risorse energetiche e i loro effetti 
sull’umanità e su un ecosistema sempre 
più fragile e indifeso. 

Dopo la classificazione delle varie 
fonti in primarie e secondarie, rinnovabili 
e non, le prime tavole si concentrano 
sull’energia nucleare, illuminando quei 
coni d’ombra informativi che i sostenitori 
dell’atomo producono nella loro azione 
a sostegno delle centrali. Si tratta di 
infografiche realizzate nella primavera del 
2011 e diventate materiale divulgativo a 
disposizione del Comitato referendario 
“Vota SÌ per fermare il nucleare” formato 

da oltre 80 associazioni che si sono 
opposte al ritorno del nucleare nel nostro 
paese. Uno schieramento unitario e 
trasversale che ha portato alle urne oltre 
25 milioni di italiani per respingere, per 
la seconda volta grazie a un referendum 
abrogativo, la scelta atomica a favore 
del risparmio energetico e delle energie 
rinnovabili.

Attraverso queste tavole scopriremo, 
ad esempio, che le scorie nucleari durano 
un’eternità e sono stoccate un po’ in 
tutta Italia, e che il teorema secondo 
cui l’energia nucleare costerebbe meno 
delle altre energie è infondato; vengono 
ricordati inoltre i tanti incidenti dagli esiti 
catastrofici accaduti in tutto il mondo, non 
ultimo il dramma della città giapponese 
di Fukushima, determinante per bloccare 
i programmi nucleari di molti paesi. 
Vengono infine svelati i raggiri dei politici 
a danno dei cittadini/elettori (si veda 
a tale proposito la tavola che riporta le 
dichiarazioni dell’ex primo ministro Silvio 
Berlusconi e dell’ex ministro dell’ambiente 
Stefania Prestigiacomo).

Ma esiste un’altra fonte di energia 
pericolosa, da sempre. Ed è il petrolio, il 
combustibile fossile sul quale è fondato 
l’attuale sistema di potere geopolitico. 
Per la sua gestione, diretta e indiretta, si 
dichiarano guerre, si uccidono persone, si 
devastano territori, si scatenano conflitti 
che vedono soccombere, sempre e 
comunque, le donne, gli uomini e i bambini 
che vivono in aree strategiche per il 

business dell’oro nero. In questo volume 
abbiamo citato i nomi delle multinazionali 
che guadagnano attraverso il commercio e 
le speculazioni in borsa, e quindi realizzato 
tavole specifiche che raccontano il 
rapporto tra energia e povertà, a partire 
dal misconosciuto fenomeno dei rifugiati 
ambientali, e il rapporto tra energia 
e inquinamento, soffermandoci in 
particolare sull’effetto serra. 

L’uso e l’abuso delle energie fossili 
è anche al centro di uno dei fenomeni 
più preoccupanti per l’umanità: il 
surriscaldamento del pianeta. Partendo 
da questa consapevolezza abbiamo 
indagato la profonda crisi (non solo 
economica e finanziaria) dell’attuale 
modello di sviluppo e abbiamo osservato 
che le riserve di petrolio, gas e carbone 
non possono fornire l’energia di cui i 
popoli della Terra hanno bisogno, come 
raccontiamo nelle infografiche dedicate ai 
relativi “picchi” e ai consumi in generale. 
È qui che analizziamo i mercati energetici 
mondiali e nazionali. Una ricerca che ci 
ha portati a una scoperta positiva: con 
l’energia rinnovabile non solo si riduce la 
dipendenza dai paesi produttori, ma si 
creano molti e buoni posti di lavoro.

L’Atlante delinea inoltre alcuni 
percorsi virtuosi che la popolazione 
mondiale, oggi vittima di uno stile di 
vita autolesionista, può intraprendere 
per invertire la rotta. A partire da una 
rinnovata consapevolezza (conoscete 
la vostra impronta ecologica?), abbiamo 

illustrato quelle che sono ormai 
universalmente definite come buone 
pratiche. A partire naturalmente dalla 
riduzione dei consumi energetici. Ma non 
solo. Sono molte infatti le indicazioni 
che provengono dai movimenti sociali e 
culturali promotori di un’altra economia 
e della decrescita. Ambedue fondano la 
loro analisi sul superamento della teoria 
economica classica che mette al centro 
la crescita del Prodotto Interno Lordo e 
propongono in alternativa uno stile di 
vita e un sistema economico fondato sul 
rispetto dei diritti della persona e sulla 
cura e la manutenzione dell’ecosistema. 

Avanti quindi con la riduzione dei 
rifiuti, l’agricoltura biologica e a chilometri 
zero, il consumo critico, la finanza etica, il 
turismo responsabile, il commercio equo, 
ma anche con il riciclo delle materie prime 
e l’utilizzo delle energie rinnovabili. Ed è 
proprio con queste ultime che abbiamo 
chiuso l’Atlante: con l’acqua, il sole, il 
calore, il vento. Perché solo grazie a loro 
possiamo dare una speranza di vita ai 
250.000 bambini e bambine nati oggi, a 
quei 7 miliardi e passa di vicini di casa 
con cui condividiamo il pianeta Terra e, 
naturalmente, a noi stessi.

IMBROGLIO
ENERGETICO

Cristiano Lucchi



INFORMATION
GRAPHICS 
ACTIVISM
Gianni Sinni

Dov’è la saggezza che abbiamo perso nella conoscenza
Dov’è la conoscenza che abbiamo perso nell’informazione

T.S. Eliot

Partiamo da una semplice constatazione. 
La nostra cultura persegue da tempo 
la disponibilità di un numero sempre 
più elevato di informazioni, sulla scorta 
dell’ottimistica teoria che individua 
in questo aumento quantitativo il 
presupposto per un’elevazione della 
conoscenza collettiva.

La quantità di informazioni che ci 
raggiunge ogni giorno è infinitamente 
superiore a quella che nel secolo scorso 
raggiungeva una qualunque persona nel 
corso della sua intera vita.

La capacità tecnologica di ricezione 
delle informazioni è stata calcolata, nel 
2007, in 1,9 zettabyte, corrispondenti, più 
o meno, al contenuto di 174 quotidiani al 
giorno per ogni abitante della Terra.

Tuttavia — è questo il paradosso 
— a tale aumento esponenziale delle 
informazioni non corrisponde certo un 
analogo incremento della capacità di 
interpretare la realtà e di cogliere appieno 
le relazioni che la governano. Anzi, 
l’accresciuta complessità del mondo che 
ci circonda sembra rendere sempre più 
limitata la nostra possibilità di penetrare il 
velo superficiale dei luoghi comuni. 

Anche là dove cercheremmo la 
sicurezza del dato scientifico ormai non 
troviamo che interpretazioni, a volte 
discutibili, altre volte semplicemente 

faziose. In ogni dibattito si sentono citare 
dati statistici, economici o strutturali in 
una maniera tanto distratta e astrusa 
da dare adito a interpretazioni del 
tutto opposte dei medesimi dati (e mai 
un giornalista che, facendo il proprio 
mestiere, riesca a chiarirci quale ne sia il 
corretto significato).

Se “sapere è potere”, come affermava 
il vecchio Bacone, non c’è dubbio 
che mantenere oscure, o comunque 
disputabili, le informazioni sia oggi una 
pratica diffusa da parte del Potere, quello 
con la P maiuscola, per tenere bene 
alla larga i cittadini da una conoscenza 
approfondita su certi temi. 

La divulgazione, comprensibile ai 
comuni mortali, di informazioni, anche 
complesse e articolate, è dunque 
una priorità per chiunque agisca per 
promuovere una cittadinanza attiva e 
consapevole. Si tratta di un’attività di 
controinformazione — come si amava 
definirla qualche decennio fa — che può 
giovarsi ai nostri giorni delle prerogative 
del design della comunicazione e 
dell’infografica. 

L’infografica è una delle più 
promettenti modalità con le quali può 
essere sviluppata una narrazione per 
cogliere, con tutti i vantaggi del racconto 
visivo, il significato di dati, statistiche 
e percentuali che una più tradizionale 
presentazione, attraverso tabelle, torte e 
istogrammi, manterrebbe nel limbo degli 
addetti ai lavori oppure che, per essere 

spiegata a parole, richiederebbe pagine e 
pagine di commento.

Non si tratta però semplicemente di 
rivestire con disegni e dare bella forma 
grafica ai numeri. Piuttosto, il design delle 
informazioni può rendersi particolarmente 
utile nell’evidenziare aspetti e rapporti che 
collegano fra di loro dati diversi e nel dare 
loro un senso compiuto. L’infografica dà, 
cioè, forma e struttura alle informazioni. 

Gli strumenti dell’infografica sono 
semplici, basici. Così il colore può essere 
utile per mostrare un’aggregazione, la 
dimensione per visualizzare la quantità, 
la distribuzione per evidenziare una 
tendenza, e così via. In questo uso di 
una grammatica visiva semplice sta, in 
definitiva, la forza dell’infografica. E il 
suo crescente successo come modalità 
di approfondimento — ciò che va sotto 
la voce di data journalism — abbinata 
al tradizionale giornalismo mainstream, 
così come il pullulare di iniziative militanti 
che individuano nell’infografica lo 
strumento più conveniente per diffondere 
un’informazione alternativa ed efficace. 

L’information design permette di 
presentare in maniera chiara, attraente 
e persuasiva un dato messaggio tramite 
il connubio visivo di colori, segni, simboli, 
numeri e, naturalmente, parole. Laddove 
non riesce la nuda forza dei dati e delle 
statistiche, l’infografica può rivelarsi un 
codice comunicativo appropriato, con la 
variegata molteplicità di forme — dalla 
tavola cronologica a quella anatomica, 

dalla mappa al diagramma, dal calendario 
alla tassonomia — che può assumere. 

I lavori che trovate in questa raccolta 
nascono con lo scopo di indagare, secondo 
la sensibilità di ciascuno degli autori, che 
si sono generosamente prestati a questo 
progetto, le molte strade che l’infografica 
offre nella presentazione di informazioni 
su un soggetto significativo per la nostra 
vita quotidiana come quello dell’energia. 
Il dibattito intorno alle forme e ai costi 
dell’energia coinvolge direttamente tutti 
noi a cominciare dalle scelte politiche di 
macroeconomia — non è un caso che la 
prima parte di questo volume sia nata 
come strumento informativo durante la 
campagna referendaria sul nucleare del 
2011 — per arrivare al costo dei consumi 
domestici. 

Il tentativo che qui ci si prefigge è di 
nuovo, dopo il volume “Autopsia della 
politica italiana”, quello di confrontarsi 
con un tema dibattuto e complesso 
per rappresentarlo con modalità meno 
convenzionali e in grado di mostrare un 
complesso di relazioni meno prevedibili. 
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SCORIE NUCLEARI

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”,
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Mauro Bubbico

3
COSTI DELL’ELETTRICITÀ

DA NUCLEARE

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Francesco Franchi
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SONDAGGI D’OPINIONE 

SUL NUCLEARE

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Studio FM
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FUKUSHIMA 11/03/11

DECADIMENTO

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Happycentro
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IL CONFINE 

DELLA LOGICA ATOMICA

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Studio Kmzero
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RADIAZIONI SIEVERT

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Tankboys

14
LA CATENA 

DEGLI INCIDENTI

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Valeria Coppola/Lcd

15
RISULTATI 

DEL REFERENDUM 
SUL NUCLEARE

Fonte
Wikipedia, it.wikipedia.org/wiki/
Referendum_abrogativi_del_2011_
in_Italia

Infografica
Lorella Chiavacci/Lcd

7
CAMBIAMENTI CLIMATICI 

E FONTI RINNOVABILI

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it
Legambiente, Comuni Rinnovabili 2011

Infografica
Marco Lobietti/GIUDA
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SICUREZZA ENERGETICA

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Andrea Rauch
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CONSEGUENZE 

INCIDENTI

Fonte
Comitato referendario, “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Stefano Rovai
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IL PICCO DEL PETROLIO

Fonte
Cercare il Sole. Dopo Fukushima, 
di Mario Agostinelli, Roberto Meregalli, 
Pierattilio Tronconi. Ediesse Edizioni 
2011
Energy Report, Politecnico di Milano
www.energystrategy.it 
BP, www.bp.com 
Energy Watch Group (EWG), 
www.energywatchgroup.org 
Associazione per lo studio del picco 
del petrolio (ASPO), www.aspoitalia.it 
Agenzia Internazionale dell’Energia 
(IEA), www.iea.org

Infografica
Laurie Elie/Lcd

17
IL PICCO DEL GAS

Fonte
Cercare il Sole. Dopo Fukushima, 
di Mario Agostinelli, Roberto Meregalli, 
Pierattilio Tronconi. Ediesse Edizioni 
2011
Energy Report, Politecnico di Milano 
www.energystrategy.it 
BP, www.bp.com

Infografica
Valeria Coppola/Lcd

18
IL PICCO DEL CARBONE

Fonte
Cercare il Sole. Dopo Fukushima, 
di Mario Agostinelli, Roberto Meregalli, 
Pierattilio Tronconi. Ediesse Edizioni 
2011
Energy Watch Group (EWG), 
www.energywatchgroup.org 

Infografica
Valeria Coppola/Lcd

19
I CONSUMI IN EUROPA 

E NEL MONDO

Fonte
Cercare il Sole. Dopo Fukushima, di 
Mario Agostinelli, Roberto Meregalli, 
Pierattilio Tronconi. Ediesse Edizioni 
2011
BP/Energy Outlook 2010, www.bp.com 
Terna, www.terna.it
Enerdata, www.enerdata.net
Eurostat, epp.eurostat.ec.europa.eu/
portal/page/portal/eurostat/home

Infografica
Barbara Giardelli/Studio Kmzero

Fonte 
Agenzia Internazionale dell’Energia 
(IEA), www.iea.org 
Energy Report, Politecnico di Milano 
www.energystrategy.it 

Infografica
Valeria Coppola/Lcd
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LE FONTI DI ENERGIA

4
QUATTRO TESTE 

RADIOATTIVE

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Fupete

5
NUCLEARE,

LA MAPPA ITALIANA

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it
Greenpeace, Mappe nucleari per l’Italia. 
(13 maggio 2009)

Infografica
Francesco Maria Giuli

6
PRODUZIONE

NUCLEARE

Fonte
Comitato referendario “Vota SI 
per fermare il nucleare”, 
www.fermiamoilnucleare.it

Infografica
Happycentro
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IL MERCATO 

ENERGETICO ITALIANO

Fonte
Bilancio Energetico Nazionale 2009, 
Ministero dello sviluppo economico 
Terna, www.terna.it 
Eurostat, epp.eurostat.ec.europa.eu/
cache/ITY_PUBLIC/8-29062011-BP/
EN/8-29062011-BP-EN.PDF

Infografica
Lorella Chiavacci/Lcd

21
OCCUPAZIONE 

E ENERGIA, 
IL FUTURO 

È RINNOVABILE

Fonte
Energy Report, Politecnico di Milano 
www.energystrategy.it 
Anev/Uil, www.anev.org 
Gifi, www.gifi-fv.it 
Assolterm, www.assolterm.it 
Korean Labor Institute, www.kli.re.kr

Infografica
Francesco Canovaro/Studio Kmzero

22
OGNI GIORNO...

Fonte
Cercare il Sole. Dopo Fukushima, 
di Mario Agostinelli, Roberto Meregalli, 
Pierattilio Tronconi. Ediesse Edizioni 
2011
BP, www.bp.com

Infografica
Laurie Elie/Lcd
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INVERTIRE LA ROTTA: 

LA DECRESCITA 
E L’ALTRA ECONOMIA

Fonte
Nostra elaborazione da testi di Serge 
Latouche e Alberto Castagnola

Infografica
Matteo Berton/Studio Kmzero
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INVERTIRE LA ROTTA: 

L’IMPRONTA ECOLOGICA

 Fonte
Nostra elaborazione da Legambiente
www.viviconstile.org 

Infografica
Laura Camillucci/ Studio Kmzero

31
LE FONTI RINNOVABILI

Fonte
Cercare il Sole. Dopo Fukushima, 
di Mario Agostinelli, Roberto Meregalli, 
Pierattilio Tronconi. Ediesse Edizioni 
2011 
Renewables 2011 Global Status 
Report, 
www.ren21.net/REN21Activities/
Publications/GlobalStatusReport/
GSR2011/tabid/56142/Default.aspx 

Infografica
Laurie Elie/Lcd
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CERCARE IL SOLE

Fonte
Cercare il Sole. Dopo Fukushima, 
di Mario Agostinelli, Roberto Meregalli, 
Pierattilio Tronconi. Ediesse Edizioni 
2011 
Renewables 2011 Global Status 
Report, 
www.ren21.net/REN21Activities/
Publications/GlobalStatusReport/
GSR2011/tabid/56142/Default.aspx 
Gestore dei Servizi Energetici (GSE),
www.gse.it 
Legambiente, www.viviconstile.org 
Energy Report, Politecnico di Milano
www.energystrategy.it
Wikipedia, it.wikipedia.org/wiki/
Fotovoltaico 

Infografica
Valeria Coppola/Lcd33

CERCARE IL VENTO

Fonte
Terna, www.terna.it 
Agenzia nazionale per l’energia (ENEA),
www.enea.it 
Energy Report, Politecnico di Milano
www.energystrategy.it 
Associazione nazionale energia 
del vento (ANEV), www.anev.org

Infografica
Valeria Coppola/Lcd
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CERCARE L’ACQUA

Fonte
Energy Report, Politecnico di Milano
www.energystrategy.it 
Terna, www.terna.it

Infografica
Valeria Coppola/Lcd
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I MUTAMENTI 

CLIMATICI

Fonte
IPCC, Intergovernmental Panel on 
Climate Change/Unione Europea 
Profughi Ambientali. Cambiamento 
climatico e migrazioni forzate, 
Legambiente 2011/Cespi 2010

Infografica
Cosimo Lorenzo Pancini/
Studio Kmzero

24
POVERTÀ E ENERGIA

Fonte
Profughi Ambientali. Cambiamento 
climatico e migrazioni forzate, 
Legambiente 2011/Cespi 2010

Infografica
Debora Manetti/Studio Kmzero

25
ENERGIA E MORTE

Fonte
Conflict Barometer 2009 curato 
dall’Istituto sui conflitti internazionali 
di Heidelberg, hiik.de/exhibit_09

Infografica
Laurie Elie/Lcd

26
ENERGIA 

E INQUINAMENTO

Fonte
IPCC/Fourth Assessment Report, 2007 
www.ipcc.ch/publications_and_data/
publications_and_data_reports.shtml 
UNEP/Grid Arendal, www.grida.no

Infografica
Donatello D’Angelo/D’Apostrophe

27
INVERTIRE LA ROTTA: 
LE BUONE PRATICHE

Fonte
WWF, www.wwf.it
Global Footprint Network, 
www.footprintnetwork.org/it
Wikipedia, en.wikipedia.org/wiki/
Ecological_Debt_Day

Infografica
Laurie Elie/Lcd

28
INVERTIRE LA ROTTA:

LA FAMIGLIA VIRTUOSA

Fonte
Cercare il Sole. Dopo Fukushima, 
di Mario Agostinelli, Roberto Meregalli, 
Pierattilio Tronconi. Ediesse Edizioni 
2011
Wikipedia, it.wikipedia.org/wiki/
Indice_di_sviluppo_umano

Infografica
Laurie Elie/Lcd

35
CERCARE IL CALORE

Fonte
Energy Report, Politecnico di Milano 
www.energystrategy.it

Infografica
Valeria Coppola/Lcd

36
BIOMASSE E BIOGAS

Fonte
Energy Report, Politecnico di Milano
www.energystrategy.it 

Infografica
Jacopo Ferretti

37
RIFIUTI, RECUPERO 

DI ENERGIA 
O PERDITE DI VITE?

Fonte
Energy Report, Politecnico di Milano 
www.energystrategy.it
Wikipedia, it.wikipedia.org/wiki/
File:Bilancio_materia_inceneritore.
svg#file

Infografica
Donatello D’Angelo/D’Apostrophe

38
CHI CI GUADAGNA?

Fonte
Valori, anno 10, numero 76, febbraio 
2010: “I nuovi padroni del petrolio” 
di Mauro Meggiolaro; www.valori.it 
Financial Times, www.ft.com/
indepth/7sisters
Wikipedia, it.wikipedia.org/wiki/Sette_
sorelle_%28compagnie_petrolifere%29

Infografica
Valeria Coppola/Lcd
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